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ARCO. Purtroppo non è stata so-
lo colpa dell’epidemia di Co-
vid-19 se il cantiere al teatro 
dell’ex Quisisana si è fermato. 
Un progetto contrastato, falli-
menti in serie e lungaggini bu-
rocratiche hanno fatto sì che lo 
scavo realizzato parecchi anni 
fa rimanesse lì, a testimonian-
za di una realtà forse troppo 
complessa per poter essere cir-
coscritta e affrontata come si 
deve. Ma forse sta per aprirsi 
uno  spiraglio,  solo  per  caso  
coincidente con l’avvio della  
fase  due  successiva  al  rigido  
lockdown subito da tutta la cit-

tà. Lunedì 25 maggio, in aper-
tura del prossimo consiglio co-
munale, la commissione for-
mata per trovare una soluzio-
ne urbanistica all’importantis-
sima area cittadina denomina-
ta per comodità “Arco ovest”, 
di cui il teatro dovrebbe diven-
tare  il  punto  di  riferimento,  
esporrà l’esito dei suoi lavori: 
iniziati poco prima che le di-
sposizioni  ministeriali  impo-
nessero la quarantena, si sono 
susseguiti  attraverso incontri  
in remoto fra i diversi compo-
nenti, ovvero l’architetto Al-
berto Cecchetto, lo storico Ro-
mano  Turrini  e  gli  architetti  
Flavio Prada e Gianluca Dossi. 
La sintesi delle diverse propo-

ste è stata fatta e, nonostante 
non sia trapelata ancora nessu-
na notizia a livello ufficiale, pa-
re siano state gettate le basi per 
un riordino generale di quell’a-
rea con particolare riferimento 
all’erigendo teatro. Teatro per 
la realizzazione del quale la dit-
ta  Imco  di  Pergine  sarebbe  
pronta a partire, ora che le re-
strizioni conseguenti all’epide-
mia non sono più così stringen-
ti. Una volta che sarà chiaro e 
condiviso come ci si intende at-
tivare per riordinare dal punto 
di vista urbanistico la zona che 
comprende l’ex area del ten-
nis, il Quisisana, Villa Elena e 
Villa Becker, sarà più agevole 
ripartire pure con il  cantiere 

del teatro, anche perché l’ar-
chitetto Cecchetto potrebbe in-
dicare  la  strada migliore  per

 

equilibrare gli interventi edili-
zi necessari.  La  commissione

 

era nata infatti per elaborare
 

una proposta da lasciare in ere-
dità alla prossima amministra-
zione: un disegno complessivo 
sul quale concentrare i primi

 

interventi senza dover attende-
re altro tempo prezioso. «Fer-
marsi oggi – ha continuato a so-
stenere in questo periodo il sin-
daco Alessandro Betta – signifi-
cherebbe darla vinta al virus»:

 

e il simbolo più adatto della ri-
nascita non potrebbe che esse-
re la riapertura del cantiere del

 

teatro.

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

Il riordino di “Arco Ovest”
ripartirà dal Quisisana
Tavolo di lavoro. Il gruppo urbanistico presenterà al consiglio comunale le sue conclusioni
Dovevano essere tesoro per la prossima amministrazione, ma Betta vuole riavviare il cantiere

• Le conclusioni del gruppo di lavoro invogliano il sindaco Betta a cominciare subito i lavori sul futuro teatro
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